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Il Cai prepara
la stagione estiva
e nuove iniziative

Dopo il successo ottenuto
dal corso invernale
dedicato alle escursioni 
in ambiente innevato 
il club è pronto a fare il bis

Quartieri

Strade dissestate
Chiesti contributi 
per 100 mila euro

Una lezione pratica di ricerca di un disperso sotto la neve

Stefano Bizzi

Raccontare un luogo vicino 
a noi, ma per molti scono-
sciuto e oscuro, portarlo al-
la luce del giorno e mettere 
in contatto Gorizia e i mi-
granti. È questa la scommes-
sa del docu-film The Jungle 
che,  dopo  gli  applausi  al  
Trieste film festival e al Fe-
stival Internazionale del Ci-
nema di Varsavia, ora arri-
va nelle sale cinematografi-
che. Giovedì al Kinemax di 
piazza Vittoria, alle 20.30, 

si terrà l’anteprima naziona-
le alla presenza del regista 
goriziano Cristian Natoli e 
del  cast.  Poi  venerdì,  alla  
stessa ora,  ci  sarà il  bis a 
Monfalcone.  A  Gorizia  la  
pellicola rimarrà in sala fi-
no al 6 aprile, a Monfalcone 
fino al giorno successivo. 

Il docu-film racconta un 
workshop nel quale la regi-
sta  di  teatro  sociale  Elisa  
Menon lavora con un grup-
po di richiedenti  asilo ac-
campati  in  riva  all’Isonzo  
per realizzare uno spettaco-

lo. Il film vuole superare gli 
stereotipi  e  i  pietismi  per  
mostrare un punto di vista 
più intimo e personale sulla 
migrazione attraverso l’em-
patia dello spettacolo tea-
trale  e  la  sua  capacità  di  
creare una nuova dimensio-
ne.  The  Jungle,  è  lontano 
dalle cronache, sceglie una 
via solare per raccontare gli 
esseri umani e i loro senti-
menti, evitando di presenta-
re storie patetiche e dram-
matiche. Trasmette passio-
ne, devozione, energia crea-
tiva e tutto il divertimento 
che  i  partecipanti  hanno  
provato nella realizzazione 
della performance. «Vede-
re il Miela pieno è stato emo-
zionate e anche in Polonia è 
andata bene - racconta Na-
toli -. A Varsavia ci sono sta-
te tre proiezioni ed è stato 
un crescendo: significa che 
il film ha funzionato e che 
c’è stato un passaparola. Le 
risposte più importanti so-
no quelle che arrivano da 
fuori, ma la proiezione di 
Gorizia è quella che sento 
di più. Sento più responsabi-
lità perché molte delle per-

sone  che  saranno  in  sala  
hanno partecipato alla rea-
lizzazione del documenta-
rio, ma a chiuderlo sono sta-
to io. Questa responsabilità 
genera emozioni. È il bello 
del cinema e della visione 
collettiva». 

Le riprese di The Jungle so-
no state effettuate nell’esta-
te del 2019. Da allora, tra 
pandemia e guerra in Ucrai-
na, il  dibattito pubblico è 
molto cambiato, ma il film 
invita in ogni caso alla rifles-
sione. «Non c’è niente di po-
litico - precisa Natoli -. È so-
lo un racconto umano. La 
Jungle è la metafora del non 
luogo, uno spazio in sospe-
so dove le culture si incon-
trano e da dove potrebbero 
uscirne insieme. È un luogo 
dove stare è complicato e 
difficile, ma dove si può ge-
nerare qualcosa». A Varsa-
via, dove il documentario è 
stato visto con uno sguardo 
“neutro”, la storia ha com-
mosso il pubblico. Ora The 
Jungle  aspetta  il  giudizio  
più difficile, quello del pub-
blico di casa. —
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La strada dissestata in località Busa dal Diau

«Soprattutto negli adolescen-
ti stanno emergendo molto i 
disturbi  dell’alimentazione  
per sfogare magari un disa-
gio familiare dovuto alla pan-
demia da Covid-19 e a perio-
di di convivenza più stretta 
che sono stati vissuti come 
un po’ forzati. Magari si litiga 
con un genitore e ci si rifugia 
nel cibo, sia in eccesso che in 
difetto. Da qui il fiorire di ca-
si di bulimia e anoressia che 
vengono  segnalati  anche  
agli uffici del nostro settore».

La premessa porta la firma 
dell’assessore  comunale  
all’Assistenza e  al  Welfare,  
Silvana Romano che punta i 
riflettori  su  un  fenomeno  
che, se non gestito, rischia di 
avere conseguenze molto pe-
santi. «Non a caso – prosegue 
l’esponente di Giunta – stia-
mo lavorando proprio su que-
sto fronte per avviare, a bre-
ve, un nuovo progetto in col-
laborazione con Asugi». —

E.M.
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Giovedì l’anteprima nazionale in piazza vittoria

“The Jungle” esce al Kinemax
Natoli: «Un’emozione grande»
Dopi i festival il film sui migranti del regista goriziano esce nel circuito dei cinema
«Non è un documentario politico, è soltanto un racconto umano»

Elisa Menon e il gruppo di migranti-attori in una scena del film

Marco Bisiach

Il Comune punta a rimettere 
a nuovo le strade che dalla cit-
tà salgono verso il Collio a tut-
to vantaggio della sicurezza e 
dell’accessibilità tanto per i re-
sidenti, quanto per i turisti, 
anche nell’ottica dell’appun-
tamento con la Capitale euro-
pea della Cultura 2025. 

Parliamo di tratti di strade 
che ricadono sotto il demanio 
comunale come quelli della 
località Busa dal Diau, a San 

Mauro,  ma anche le  strade 
che salgono a Piuma, e poi a 
Oslavia, luogo di grande inte-
resse per la presenza dell’Os-
sario oltre che di molte azien-
de vitivinicole di pregio. 

Il Comune ha stabilito di in-
tervenire  proprio  in  questi  
punti periferici della viabilità 
goriziana, o quantomeno nel-
le porzioni più danneggiate 
dal tempo e dalle intemperie, 
e per questo motivo ha stabili-
to di inoltrare alla Regione ri-
chiesta di contributo. Il qua-

dro economico dell’interven-
to tocca quota 100 mila euro 
tra somme necessarie per i la-
vori veri e propri, che andran-
no in gara (e parliamo di poco 
più di 70 mila euro) e somme 
a disposizione per i rilievi tec-
nici, gli allacciamenti ai servi-
zi, gli imprevisti, l’Iva e altre 
voci  (29.500 euro).  L’inter-
vento  si  concentrerà  come  
detto sui tratti più ammalora-
ti della viabilità, dove le con-
dizioni  dell’asfalto  rendono  
difficoltoso e persino perico-
loso procedere, a causa di bu-
che e sconnessioni. Tra questi 
ci sono la piccola strada comu-
nale in località Piuma, che sa-
le nel bosco attorno al borgo, 
e soprattutto la strada che rag-
giunge e  attraversa  località  
Busa dal Diau, a San Mauro e 
sotto le pendici del monte Sa-
botino,  un’altra  zona  che  
nell’ottica della valorizzazio-
ne turistica riveste un ruolo 
importante. 

I lavori prevedono innanzi-
tutto il rinforzo delle struttu-
re stradali che hanno ceduto, 
o che sono risultate inadegua-
te a sostenere il carico veicola-
re, e poi il rifacimento dello 
strato  superficiale  d’asfalto.  
Ancora,  verranno  livellati  i  
chiusini  presenti  sulla  sede  
stradale e sarà ripristinata la 
segnaletica verticale  e  oriz-
zontale dove questa è sparita 
o risulta danneggiata. —
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Il  Cai  dell’area  giulia-
no-isontina  ha  archiviato  
con soddisfazione il primo 
corso  intersezionale  di  
escursionismo in ambiente 
innevato, e ora pensa già ad 
un’analoga iniziativa dedi-
cata alle  uscite in monta-

gna nel periodo estivo. Il tut-
to sempre all’insegna della 
promozione  della  cultura  
della sicurezza che è uno 
dei punti fermi dell’attività 
del club. 

Il corso invernale – che ha 
avuto la particolarità di uni-
re cinque sezioni con il loro 
personale  docente,  quella  
di Gorizia, quella di Monfal-
cone, quella dell’associazio-
ne XXX Ottobre, e ancora la 
Società Alpina delle Giulie 
di Trieste e la sottosezione 

di Muggia – ha coinvolto 15 
soci provenienti dalle pro-
vince di Gorizia e di Trieste, 
concentrandosi sulle nozio-
ni tecniche e pratiche per la 
frequentazione in sicurez-
za della montagna in pre-
senza di neve. 

Spazio è stato dato all’uti-
lizzo delle racchette da ne-
ve, ma anche dei ramponci-
ni,  e  all’approfondimento  
delle ultime misure in mate-
ria di sicurezza nelle disci-
pline sportive invernali. Le 
lezioni si sono concentrate 
pure su elementi di nivolo-
gia e valanghe, meteorolo-
gia alpina, primo soccorso, 
alimentazioni e preparazio-
ne fisica, cartografia e orien-
tamento. Sono state quat-
tro, invece, le uscite in gior-
nata sulla neve, per mettere 
in pratica i concetti appresi 
durante le lezioni teoriche 
e sperimentare in prima per-
sona le tecniche di ricerca e 
soccorso di ipotetici sepolti 
in valanga. 

Visto il successo ottenuto 
dall’iniziativa interseziona-
le, e la soddisfazione dei do-
centi  e  dei  corsisti,  ora  il  
Club alpino di Gorizia pen-
sa ad un bis, con l’organizza-
zione di uno o più corsi teo-
rico-pratici  di  escursioni-
smo specifici per il periodo 
estivo. —

M.B.
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assistenza

Progetto con l’Asugi
contro la bulimia

CAMPAGNA 

ROTTAMAZIONE 2022
CONTRIBUTO

fi no a 1.000 € per i MONO

fino a 1.500 € per i DUAL
Abbina la promozione al benefi cio dello sconto immediato 
in fattura cedendo a ClimAssistance il credito d’imposta.
Scopri condizioni e regolamento presso le fi liali di Udine e Trieste.

climassistance.it | info@climassistance.it UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429

“Lo guardi, ti sente, lo ami”

18 GORIZIA LUNEDÌ 28 MARZO 2022
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